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PADRE  AURELIO 
GAZZERA 

N on mi sento molto tran-

quillo». Commenta così 

ad Avvenire padre Aurelio 

Gazzera, missionario car-

melitano residente da anni 

a Bozoum, nel nord-ovest della Repubblica 

centrafricana. Alcuni militari lo hanno fermato 

per ore sabato scorso per aver fotografato il sito di 

una miniera sfruttata da una compagnia cinese. 

Tutto è iniziato quando una società cinese ha co-

minciato alcuni mesi fa a scavare nell’area alla ri-

cerca dell’oro. I danni ambientali e umani provoca-

ti durante gli scavi possono però essere fatali per 

la gente del posto. Per questo il carmelitano,         

sostenuto dalla popolazione locale, ha deciso di 

indagare documentando i lavori di questa ditta. 

«Mi hanno sequestrato cellulare e macchina foto-

grafica – racconta Gazzera –, e poi mi hanno por-

tato alla Brigata Mineraria, il comando militare          

incaricato di difendere le miniere». L’arresto del 

religioso ha però provocato una rivolta popo-

lare. Circa 4mila persone hanno manifestato 

per richiedere dalle autorità la sua liberazio-

ne. Gli abitanti di Bozoum hanno iniziato inoltre a 

minacciare i militari e la società cinese, bruciando 

almeno un veicolo ed erigendo barricate. Da anni, 

ormai, oro e diamanti vengono venduti o trafficati, 

alimentando le violenze nel Paese. Come spesso 

accade le vere ragioni dei conflitti africani si trova-

no nella lotta allo sfruttamento delle risorse mine-

rarie a cui Paesi stranieri come Francia, Cina e 

Russia sono fortemente interessati. «La situazione 

rimane molto tesa – conclude Gazzera –. La setti-

mana prossima dovrei recarmi a Bangui insieme ad 

alcuni leader religiosi per discutere con le autorità 

del nostro futuro. Vedremo». 

PADRE MARCO               
PRADA 

K orhogo è una città di circa 

600.000 abitanti, la più 

grande del nord della Costa 

D’avorio. Fino a pochi anni fa 

Korhogo era una tranquilla città 

di piccole dimensioni, abbastan-

za omogenea, ma gli anni della 

guerra civile, dal 2002 al 2011 ne hanno sconvol-

to la fisionomia: il numero degli abitanti è cresciu-

to a ritmo esponenziale e la città è divenuta un 

crogiuolo di etnie. E di conseguenza sono cresciuti 

i motivi e le situazioni di tensione e conflitto.          

Un vecchio proverbio senufo dice: “Il bambino 

che ha mangiato a sazietà e il bambino che 

ha fame non possono giocare insieme”.               

E in effetti è difficile creare coesione sociale quan-

do le disuguaglianze sono così stridenti tra una 

classe di cittadini che si è arricchita a dismisura 

negli anni di guerra civile e in questi ultimi di libe-

ralismo sregolato, e la grande maggioranza che 

vive di espedienti e che mangia una sola volta al 

giorno. La missione della chiesa non è facile in 

questo contesto. C’è un bisogno urgente di creare 

unità, comprensione reciproca, solidarietà, supe-

ramento dei pregiudizi e delle ferite del passato.  

E concludo presentandovi i miei auguri per questo 

Natale 2014, richiamandomi a un altro proverbio 

senufo: “Se hai mangiato il frutto di un albero 

molto alto, ringrazia il vento”. Se quest’anno 

non ci sono mancati la forza e il coraggio nei mo-

menti di dolore e di difficoltà, se la speranza è 

sempre nel nostro cuore e ci premunisce dal pes-

simismo, se attorno a noi abbiamo saputo vedere 

tanti gesti di amicizia e di solidarietà, ringraziamo 

il Signore che ci ha fatto questi doni! 

D ue testimonianze di missionari: la prima racconta la disavventura capitata a Padre Aure-

lio, arrestato in aprile per aver difeso la sua gente facendo semplicemente delle foto!  
Sarà a Cassina Amata domenica 27, dove celebrerà la Messa delle ore 10. Lo vedremo poi a 

pranzo a Palazzolo. La seconda testimonianza è una lettera di Padre Marco Prada, quando si 
trovava in Costa D’Avorio. Padre Marco sarà a Palazzolo domenica 27 dove predicherà in tutte 
le S. Messe. Due occasioni da non perdere ! 
 

Nello scorso foglio degli avvisi abbiamo parlato di martiri coraggiosi  uccisi in   

Amazzonia. Ma la schiera dei giusti uccisi in odio alla pace continua: in settimana 

abbiamo appreso della barbara uccisione di  Hevrin Khalaf, 35 anni, paladina dei 

diritti delle donne, uccisa perché considerata simbolo di dialogo fra mussulmani e 

fra musulmani e cristiani, dunque potenzialmente pericoloso. Segretaria generale 

del Partito del futuro siriano, è tra i nove civili trucidati a sangue freddo in un        

agguato delle milizie filo-turche. Nel silenzio imbarazzato dell’occidente. 

http://www.ilmessaggero.it/t/donne/
http://www.ilmessaggero.it/t/siria/


 
 

S. MESSE 
             

    PALAZZOLO    TEL. 02.9101255       
 

CASSINA AMATA     TEL. 02.9182034           
 
 

DOMENICA 
 
 

             ORE  8.30  -  10                 VIA DIAZ:   ORE   11  -  18        
 
 

 

ORE    8  -  10  -  11.15       

FERIALE 
 
 

8.30:  DAL LUNEDI AL SABATO   -   18:  IL MARTEDÌ  E  VENERDI 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 

8.45:  DAL LUNEDI AL VENERDI’   -   18:  IL LUNEDÌ  E  GIOVEDÌ 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 
 

SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            
 
 

E MAIL:  ambrogioemartino@gmail.com 

Oggi  Oggi    Durante le S. Messe: ELEZIONI DEL NUOVO Consiglio Pastorale. 
 

Cassina Amata e Palazzolo ore 10 S. Messa ed inizio catechesi II anno (III elem.) 
                                       Ore 16 inizio catechesi  I  anno. 
 

Cassina Amata: ore 15 in oratorio, gruppo “anziani in allegria”. 
 

Due castagnate a Palazzolo: una in oratorio, organizzata dai genitori 

della  scuola materna, l’altra al centro “Amici protagonisti” via Diaz. 

GIOV.   24GIOV.   24  Palazzolo: ricordiamo la dedicazione della Chiesa parrocchiale: 1931.  
Anticipiamo che nel 2020 ricorrerà il 500esimo anniversario dell’ingresso in Palazzolo del 

primo parroco di cui si abbia memoria: ricorreva l’anno 1520 !  

SAB.     26SAB.     26  Cassina Amata ore 16.30 : per le famiglie che sostengono l'orfanotrofio di            

                                       Bozoum  incontro con Padre Aurelio. 
 

In duomo a Milano: ore 20.30 Veglia Missionaria.  
Partenza ore 19.15 dalla piazza della chiesa di Palazzolo o Cassina. 

DOM.   27DOM.   27  
GGIORNATAIORNATA  

MISSIONARIAMISSIONARIA  

 

Ore 15 S. Battesimi a Palazzolo:   Auguri a Leonardo, Carlotta Paola, Riccardo,  Federico.          

Ore 16 S. Batt. a Cassina: Auguri a due Beatrici, poi ad Aurora, Gabriele, Cloe, Leonardo.  

 
 

PARROCCHIA DI CASSINA AMATA 
 
 

S. Messa ore 10: celebra padre Aurelio             

e presenta ufficialmente alla comunità il          
premio che la parrocchia ha ricevuto                    

dai  Padri Carmelitani.   
 

Motivazione del premio : 
 
 

 

DA UN VIAGGIO IN CENTRAFRICA  
NEL 2004 È NATO NON SOLO UN  
GEMELLAGGIO CON                                              
L' ORFANOTROFIO   
" ARC EN CIEL"  DI  BOZOUM , MA  
ANCHE UN FORTE LEGAME DI  
AMICIZIA E COLLABORAZIONE CHE 
VEDE IMPEGNATE TANTE PERSONE  
DELLA COMUNITÀ PASTORALE DI PALAZZOLO 
ED, IN PARTICOLARE, DELLA PARROCCHIA          
S. AMBROGIO DI CASSINA AMATA. 
 

Banchetti missionari ad opera del gruppo              

"Anziani in Allegria" .  I ragazzi di IV e V                  
elementare presentano i loro lavoretti !      
Intervista dei ragazzi del Palio con Padre 

Aurelio. 

PARROCCHIA DI PALAZZOLO 
 
 

In tutte le S. Messe testimonianza  

di Padre Marco Prada.  
Banchetti di vendita missionari.  

Pranzo per i ragazzi di V elem.  e  I Media. 
Incontro con le suore di “Villa Luce”  sul  
progetto di aiuto ai ragazzi in Brasile.  

Nel pomeriggio giochi missionari in oratorio. 
 
 
 

 
 
 
 

SIAMO DISPONIBILI  
AD ASCOLTARE ? 

 

Ore 17 in oratorio a Palazzolo:  
Testimonianza di integrazione di alcune            
famiglie migranti che vivono nella nostra 

comunità. 

 

Chi sono ? Cosa sappiamo di loro? Ci interessa ?  
 
 

Abbiamo chiesto ad alcuni migranti presenti 
da tempo fra noi, di raccontarsi un poco. 
Cosa non facile. L’evento ha lo scopo di 

condividere sentimenti e pensieri. Sappiamo 
che siamo uniti dalla stessa fede o dalla 

stessa volontà di costruire un futuro di pace 
e prosperità, qui in Italia, nel nostro paese.  
Tutti siamo invitati: l’ascolto dell’altro arric-

chisce la nostra vita.   


